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L'«effetto Clinton» fa volare la divisa tedesca Ma Bankitalia insiste: i tassi devono calare 
che ieri ha raggiunto la quota record di 944 E oggi Ciampi invita i banchieri a dire 
Tangentopoli e le incertezze sul destino in quanto tempo e in quale misura 
del governo indeboliscono la nostra moneta intendono abbassare il costo del denaro 

U t. 

Marco ai massimi storici sulla lira 
L'«effetto Clinton» fa scivolare il dollaro, volare il 
marco e... ruzzolare la lira, scesa ieri al minimo sto­
rico rispetto alla moneta tedesca. I motivi? Le incer­
tezze nello Sme, ma soprattutto quelle di casa no­
stra, legate alle sorti del governo Amato e dell'in­
chiesta «Mani pulite». In calo anche i titoli di Stato. E 
oggi Ciampi chiede alle banche: «Quanto vi ci vorrà 
per abbassare i tassi»? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ormai sui mercati 
monetari si scommette aper­
tamente: a chi toccherà il 
prossimo avviso di garanzia? 
Quanti giorni ancora per 
Amato? Domande che tradot-
te in cifre significano instabili-, ' 
tà e debolezza per la lira. Una ': 
moneta a rischio perun paese •'• 

-^a rischio. Dal settembre dello 
scorso anno la lira ha subito 
una svalutazione reale del 

30%, ben oltre dunque quel 
7% «ufficiale» concordato con 
le autorità monetarie euro­
pee. È un calo che non rispec­
chia tanto il valore commer­
ciale della nostra moneta -
commentano gli. agenti di 
cambio - quanto quello finan­
ziario, collegato anche al tas­
so di fiducia che dall'estero 
nutrono nei confronti dell'Ita­
lia. Carlo Azeglio Ciampi 

: E di fiducia deve proprio es­
sercene pochina. La lira ha 
pagato caro sia l'«efletto Clin­
ton», e cioè la caduta del dol­
laro su tutte le piazze mondia­
li (ne parliamo a pag. 11 del 
giornale) e la conseguente 
volata del marco, sia le turbo­
lenze nei rapporti di cambio 
tra le monete europee e la ri­
duzione dei tassi italiani. Ma 
la debolezza è più politica 
che «tecnica», e si chiama 
Amato. . •'.-..;, • '•••••' 

..?.-. L'incertezza sulle sorti del 
- governo ha finito cosi per pe­
nalizzare la lira, che ieri si è 
rafforzata sul dollaro (anche 
se di poco), ma ha perso su 
tutte le altre monete, europee 
e no. Le quotazioni indicative 

- della Banca d'Italia - rilevate 
alle 14,15 - davano il dollaro 
a 1.546 (contro le 1.551 del 
giorno precedente), l'Ecu a 
1.828 (1.817) e il marco a 

,J 939.92 (934,72). Periamone- ;.' 
• ta tedesca si tratta di un nuovo '• 
] ';-' massimo storico nei confronti ;M 
: della lira, superiore di quasi ;,-
' due punti rispetto a quello re- .', 
•'•• gistrato . il cinque , gennaio •_• 
A scorso, v' ,•:-,-•-•• .•.'...:•.--,.. <>..• VV' 
',;/....La discesa della lira è poi v-
•V proseguita nel pomeriggio, fi- • 
,; no a raggiungere quota 944 ; 
•,J' sul marco. Ne ha risentito an- 'j; 
% che il mercato dei futures 
:-"•. (quello a dieci anni è stato >: 
, scambiato a 96,20 quaranta £ 
^centesimi in meno di lunedi) 'fi 
',-'• e quello secondario dei titoli ?' 
;.; distato. ;»;• -.. ••••:.. .-;rc •-V'v.̂ 'Js 
;.;: . In Banca d'Italia si seguono ?> 
9 con preoccupazione gli svi- i 

luppi della crisi, anche se per 
il momento sembra escluso >.;• 

, qualsiasi intervento sui tassi £ 
d'interesse. Anzi, Ciampi ha • 
intenzione di insistere sulla .,-

' strada percorsa sinora, quella • 

Il ministro propone una agenzia ad hoc. Servono lOmila miliardi 

Guarino: dalle privatizzazioni 
le risorse oer risanare la chimica 
«Le privatizzazioni devono essere uno strumento di 
politica industriale, non finanziario. O cogliamo 
l'occasione per rendere i grandi gruppi pubblici ca­
paci di reggere sul mercato o l'Italia si awierà alla 
deindustrializzazione»: Guarino lancia l'allarme ed 
invita a creare un istituto sul genere del tedesco 
Treuhnstaldt Dove trovare i 1 Ornila miliardi per risa­
nare? «Nelle stesse partecipazioni statali». . 

QILDOCAMPSSATO 

• • ROMA. Prende il microfo­
no, scruta la platea dì sindaca­
listi della chimica che pendo-

' no dalle sue labbra ed inizia a 
parlare con tono grave: «Il mo­
mento è difficile, non è in gio­
co solo il lavoro In un'azienda 
o In un settore produttivo. So­
no le sorti industriali del paese 
ad essere messe In discussio­
ne». Il ministro. dell'Industria 
Giuseppe Guarino ha scelto un 
convegno' organizzato dalla 
Fulc, il sindacalo dei chimici, 
per lanciare l'allarme: «Se non 
agiamo bene ed in fretta l'in­
dustria italiana rischia di esse­
re retrocessa in serie C». „wr. -

Entro un paio di settimane il 
ministro, presenterà il suo pro­
getto per la chimica. In realtà, 
si tratterà di un documento 
con valenze più generali! una 
specie di metodo per la salvez­
za dell'intero apparato produt­
tivo italiano, almeno quello 
che fa riferimento alla mano 
pubblica. La caduta delle fron­
tiere europee - ha spiegato il 
ministro - ha completamente 
cambiato il ' quadro di - riferi­
mento. I fondi di dotazione 
non possono più èssere fomiti 
pena la condanna della Cee, 1 • 
vecchi sostegni non, sono più : 
proponibili Le imprese devo- . 
no imparare a stare da sole sul 
mercato. Ma quelle pubbliche, 
che rappresentano una parte 
cosi nlevante del panorama 
produttivo italiano, sono in 
grado di farcela? No, risponde 
il ministro, perchè in passato 
sono state caricate di «oneri 
impropn» che oggi non le ren­
dono competitive. 

Due sono dunque le strade, 
rimettere i grandi gruppi pub-

< bltcj .in,grado di camminare 
con le proprie gambe, oppure 

'., abbandonare le aziende al lo­
ro destino, cederle sul mercato -
e lasciare che siano le multina­
zionali a dettare le regole della ' 

•' produzione del nostro paese. 
, DI fatto, la colonizzazione in-.. 
'•" dustriale dell'Italia. Guarino '•'.. 
•' non lo dice esplicitamente, ma •• 
'i è chiaro dove vuole andare a ; 
'•' parare: quel libro verde di Ba- % 
: rucci sulle privatizzazioni è hit- f 
Ho da riscrivere, tutto da mette- -' 
' re ad ammuffire negli scaffali 

;, di qualche libreria. A meno 
: che non si voglia trasferire in ' 
• Francia, in Germania, lnGiap- , 
pone il timone .della nave In- X 

• dustriale italiana. Il timone, ma •', 
'•. probabilmente anche la prò-. 
: duzione: «Il rischio di deindu- }. 
; strializzazioneé reale -avverte > 
. Guarino - Se non da subito, '• 

. entro il prossimo decennio». •A 
Dopo mesi che se ne parla, -

; là strategia di Barucci sulle pri- . 
; vatizzazioni è ferma al palo. Il ,•• 
': ministro del Tesoro non ha in- • 
;';, cassato una lira e l'aggravarsi : 

.''.della crisi economica rende ' 
\ tutto più. difficile. L'urgenza di :'• 
'" cambiare è evidente ormai a ' 
... tutti e Guarino ne approfitta • 
;, per rilanciare la sua vecchia te-,', 
:. si: «Prima ci vuole un; progetto, 
industriale, poi si privatizza. :, 
Anzi le privatizzazioni non, 
vanno concepite come uno 
strumento finanziano ma co­
me l'elemento fondatore di 
una nuova strategia industria­
le». 

Discorsi di uno statalista im­
penitente? Guarino invita a 
guardare alla Germania: «U 
hanno creato il Treuhandstalt 
per gestire le privatizzazioni, 
per cedere le aziende capaci 

Il ministro 
dell'Industria 

Giuseppe 
Guarino. 

A destra, gli 
impianti del 

petrolchimico 
t di Marcherà 

di stare sul mercato, per risa­
nare quelle in difetto, per dare 
incentivi. Anche da noi dob­
biamo creare un istituto simile. ; 
Non possiamo abbandonare 
le nostre imprese, dobbiamo, 
farci carico della loro sorte». 
Eppure, basta guardare ai de-
bili della chimica, a quelli del-
l'Efim, a quelli dell'Ir! per capi- . 
re che questo processo richie­
de la mobilitazione di capitali 
i immensi: lo Stato non li ha ed 
anche se li avesse ci pensereb-. 
be la Cee a stroncare certe ini-. 
ziative di sostegno, Guarino ne 
è consapevole ma non demor­
de: «Dobbiamo trovare all'in­
terno del sistema delle parteci­
pazioni statali i. mezzi per ac- '. 
compagnare al mercato le im­
prese che oggi da sole non ce 
la fanno. Altrimenti, scompari­
ranno. Le strategie industriali 
richiedono mezzi dnanzian 
per ricapitalizzare e poten per 
ristrutturare. Se no, si creano 
attese che, se non mantenute, 
rischiano di provocare scontn • 
sociali fortissimi» 

Per la chimica pubblica e 
pnvata, etemo buco nero del 

sistema produttivo italiano, 
, Guarino ha fatto 1 conti: ci vo-
: gliono.10.000 miliardi «per pa­
gare i debiti ma anche per av-
viare una ristrutturazione che : 

'; ci consenta di collocare le im-
prese sul mercato». Dove tro- ' 

V varli? «G li troviamo ora o non ; 
". più. È questa l'ultima occasio­

ne»., risponde il ministro. Ed i 
'•; sindacati sembrano d'accor-: 

do. La Fulc attacca duramente '• 
.11 piano Barucci per la chimica : 
• e chiede che il settore non yen-
; ga abbandonato. Può esserci ' 
; di nuovo una società-unica tra : 
; Enichem ed Himont («ma con , 
un solo padrone», avverte Chi- : 

: riaco, segretario della Filcea), • 
• ma varino bene' anche le al- • 
• leanze tra Enichem e Bp da 
una parte, Montcdison e Shell 
oall'altra Purché, si puntualiz­
za, si punti allo sviluppo. Gian­
franco Borghim. responsabile 
della Task Force sull'occupa­
zione, avverte che la ristruttu­
razione chimica richiederà sa-
enfici ma «non possiamo ac­
cettare chiusure senza l'avvio 
di politiche di reindustrializza-
zione credibili» 

Enichem, mille miliardi di zavorra 
E nel '92 il fatturato cala del 7% 
• • MILANO. L'ombra di Ta-
gentopoU sull'Eni, i morsi della 
recessione, l'Infinto problema 
dell'Acna. Nò,'..per l'Enichem 
non è periodo di brindisi. Le 
cifre parlano chiaro: il fatturato 
è sceso a poco più di 11 mila 
miliardi evidenziando una fles­
sione del 7% sul '91, E ancora: 
un indebitamento finanziario 
netto di 7.000-7.500 miliardi 
che ha portato a Individuare 
attività che potrebbero essere 
cedute. Anche perchè la socie­
tà deve fare i conti con pesanti 
vincoli finanziari. «Una zavorra 
da mille miliardi». La definizio­
ne è del presidente .Giorgio 
Porta, al termine dell'assem­
blea che ha approvato la fusio­
ne di dieci società controllate 
per ottenere un risparmio del 
20% sulle strutture direttive (ol­
tre 500 persone). Un'occasio­

ne per i soci Enichem (il 
• 99.43% del capitale è dell'Eni) 

••• per deliberare anche l'integra-
. zione del consiglio di ammini-
: strazione nel quale sono entra-
' ti Salvatore Russo (direttore 
•.'.programmazione Eni),' Vitto-
. rio Mincato (presidente Savio 
e Enichem agricoltura), Carlo 

' Grande (direttore affari legali 
i Eni) e Francesco Furci (direi-
- torepersonale).!quattrososti-
. tuiscono i dimissionari Giorgio 
v, Re, Franco Bemabè, Roberto 
'. Poli e Franco Alfredo Grassini. 
-,, - I lavori sono durati a lungo. I 
:•'. «soci verdi» hanno infatti dato ' 
.'battaglia. Primo -fronte: lo 
:•• scandalo del «tubo d'oro», o 
' più esattamente dell'etileno-1 
; dotto Ravenna-Ferrara che ri-. 
>•] spetto a un preventivo di 83 

miliardi e finito per costarne 
quasi il doppio: 163 miliardi. 

. «Che risultati ha ottenuto l'in­
dagine intema?». Alla doman-

.. da di Beniamino Bonardl, lea­
der degli «azionisti ecologisti», 

' Porta ha risposto cosi: si sono 
' accertate una serie di mancan­
ti ze. Quali? Una sottostima del 
> budget di. spesa iniziale, una 

carenza dei controlli (proce-
• dure aziendale, comprese). 
>; «Se emergeranno responsabili-
. ti e quindi la necessita di risar-

•• cimenti, vi terremo informati». 
. •• Dell'ombra di Tangentopoli 
che si è materializzata con 
l'avviso di garanzia al presi-

> dente dell'Eni, Gabriele Caglia-
.", ri. Porta non parla. «Di questo 
; si occupano altri», ha solo det­
to un po' sibillino. Bonardi in­
vece spara: «Come • Legam-

- biente avevamo più volte dc-
' nuncialo.̂ gia alla fine del '90, 

che i 2.805 miliardi pagati dal­

l'Eni a Gardini per l'acquisizio-
- - ne delle quote Montedison di 
;i: Enimont non erano altro che 
.•• un regalo». •"•-•! " • • • •• 
:;«• E a complicare la vita al ver-
•fy tlce Enichem c'è sempre il fu-
'•• turo dell'Acna e dei suoi 670 
: dipendenti. Gli;ambientalisti 
•; insistono per la sua chiusura 
..' (riutilizzando i lavoratori nelle 
;. opere di recupero ambienta-
• le) e Porta si lamenta per il 
•. cambio della guardia al mini-
'' stero: la successione di Cario 
'. Ripa di Meana sulla poltrona 
,f di Ruflolo ha ristretto i margini 
; di manovra. L'impegno è di 
•''• una decisione in tempi brevis-
- simi in coerenza con gli indi­
si, rizzi del governo e dell'immi-
iìnente sentenza del Consiglio 
'•':'• di Stato sui ricorsi presentati 

dalla Regione Liguria e dalla 
stessa Acna. •• OMi.Ur. 

cioè di guidare al ribasso i tas-
si reali praticati dalle banche. -
Questa mattina il governatore ' 
incontrerà i vertici degli undici : 
principali istituti di credito per 
un esame della situazione. 
Probabilmente, per i maggiori ' 
banchieri italiani è in arrivo • 
un'altra strigliata. L'incontro 
segue infatti di due settimane 
quello tenuto all'indomani: 

della riduzione del tasso uffi- i 
ciale di sconto all' 11,5%, cui le • 
banche non hanno risposto • 
con sufficiente prontezza. ' 
Una cosa che Ciampi non ha -
mancato di sottolineare nella • 
sua lettera di convocazione:. 
se in passato gli istituti di ere- : 
dito si sono adeguati veloce- • 
mente agli aumenti del tasso, 
ufficiale di sconto - si legge -
«altrettanta immediatezza non • 
hanno manifestato i tassi attivi • 
quando si sono verificati mo- ; 
vimenti in discesa». Per questo 

motivo, e anche alla luce del- •: 
la recente riforma della riserva :; 
obbligatoria, Ciampi chiederà • 
ai banchieri «quali saranno i / 

; tempi, le modalità e la proba-. ' 
bile quantificazione di un'ul-1-
teriore riduzione dei tassi atti- '., 

li A Bankitalia insomma non ' 
! piace la lentezza con cui il si- '. 
stema bancario risponde agli '-> 
input di via Nazionale. Gli ap- j-
pelli ad abbassare il costo del : '. 
denaro per rendere meno in- h 
certa la ripresa economica so- -j 
no sinora rimasti in gran parte l 

' inascoltati, e per questo il go- j; 
vematore inviterà oggi le ban- ?,-
che a scoprire le carte, e ad in- '-J 

dicare un «percorso» di ridu- £ 
zione dei tassi. Altre novità so- ;." 
no attese infine per la riunio- * 

'•• ne del comitato esecutivo del- ;' 
l'Abi — l'associazione • dei !» 

' banchieri - previsto per que- ;1* 
< sto pomeriggio. > •. ;> • .•>,..--,_. •?.. 

Mercoledì ' 
17 febbraio 1993 

Finmeccanica 
Domani il via 
alla maxifusione 

È ammontato a 157,5 miliardi il risultato corrente al 30 set­
tembre scorso della Finmeccanica. 11 dato è contenuto nel 
documento informativo predisposto in vista de le assemblee 
straordinane della società e delle controllate Alenia. Ansal­
do ed Elsag Bailey che sono convocate domani per delibera­
re la maxifusione nella finanziana, fusione che darà ad un 
colosso con 22 mila dipendenti e 4500 millanti di fatturato. 
Per Alcnia il conto dei profitti e delle perdite indica un nsul- :; 
tato negativo di 29,9 miliardi nei primi nove inesi. mentre ~ì 
Ansaldo espone un utile di 33,9 miliardi e la Eltag Bailey un i. 
risultato di 31 miliardi. Il patrimonio netto delia finanziaria '.; 
guidata da Fabiano Fabiani (nella foto) ammontava a 2.191 ; 
miliardi, l'indebitamento complessivo a 2.103,di cui 1.521,8 ; 
miliardi di debiti a breve termine senza garanzia reale, pj ;';J 

11 presidente déla Sicilcassa, 
Giovanni Ferraio, ha confer­
mato l'adesione del suo isti­
tuto al progetto di acquisto ; 
della maggioranza dell'Imi 
da parte di ut gruppo di -
Casse di rispaimio guidate » 
dalla Cariplo. «\ppena pos­

sibile riuniremo il consiglio di amministrazione e decidere- : 
mo formalmente», ha detto, facendo propria la posizione ', 
delle Casse toscane. Alla definizione del progefo mancano :'. 
ormai pochi giorni. Ieri il vertice della Cariplo si ì incontrato 'i 

' anche con il direttore generale dell'Icari. Paolo Gres. L'Iccri. f 
ha detto Gnes, avrà un ruolo nel progetto Ma torse interver-
rà in un secondo tempo -. 

Imi-Cariplo 
Anche Sicilcassa 
aderisce: 

alla cordata 

Nomine bancarie 
Salta 
il parere 
della Camera 

Dopo due tentativi andati a 
vuoto per mancanza del nu 
mero legale, è definitiva­
mente saltato il parere della 
commissione finanze della ;• 
camera sulla seconda toma- " 

_____^^^_^^__^_ to di nomine bancarie. Si ;; 
^""™*^^^^^^"~^™ tratta di una sessantina di : 
nomi fra presidenti e vicepresidenti, in gran parte dicasse di ••• 
risparmio. Alla seduta della commissione era intervenuto il 
ministro del Tesoro, Piero Barucci, e proprio ad una protesta '!: 
per la sua decisione di ufficializzare anche le nomine sulle ' 
quali la camera aveva dato parere contrario si deve la man­
canza del quorum registrata ien. », - , - ; • , - • ' 

Aeronautica „ 
Accordo fatto 
traDasa 
eFokker 

Deutsche Aerospacc (con­
trollata Daimlcr-3enz) ac­
quisisce il controllo sull'o­
landese Fokker e diviene la 
più grande industria aero­
nautica d'Europa L'ultimo 
ostacolo alla conclusione 

' delle trattative in corso da 
quasi un anno è stato superato lunedi sera quando il gover­
no olandese • rassicurato dai tedeschi circa l'ammontare de- ; 
gli aiuti statali che potrebbero esser chiesti per l'ine/itabile ! 
ristrutturazione della Fokker - ha dato il suo benestae all'o­
perazione. Per l'acquisizione del 51% del pacchetto suona­
no della società olandese, la Dasa dovrebbe pagare circa 
580 miliardi di lire italiane. • -••:, - . » . . _ , . :, .. ••.„,-

FRANCO DRIZZO 
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44 Orchidee è narcisi, 
rwntìemnopiù segreti! 

gladioli. 

% % Per me chejacevofatì.-
ca a distìnguere una dalia •' 
da un garofano ' è stata . 
un'autentica scoperta. Il • 
mondo dei fiori è davvero 
incredibile e l'ultimo cliente 
che ho visitato, un grande '/ 
importatoredijìorlepiante, '. 
ne sa una più. del diavolo. < 
L'ho ascoltato per un'ora, 
ed ero sempre più. affasci­
nato... quasi quasi mi di­
menticavo che ero andato lì 
per parlargli del servizio 
Ticket Restaurant! Q Q . . . 

. Noi di Ticket Restaurant. Massimo Angclucci. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
i nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e, secondo noi. Tu- ; 
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. " 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza.efficienza, 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida S?••, 
leadership in tutta Italia. Telefonateci! * 

Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi. 

itile ci 

1678-34039, 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 
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